Mercoledì 20 marzo 1996


All’inizio della riunione, dopo il grido di sq. Un capo squadriglia recita la Legge: il Reparto ascolta in silenzio e in attenti.


Canto insieme sui cavalieri.


Preghiamo con la preghiera a san Giorgio


PREGHIERA A SAN GIORGIO


Glorioso martire san Giorgio, proteggi tutte le Guide e gli Scouts, che ti riconoscono loro patrono.


Aiutaci a vivere l’avventura della nostra vita, fedeli al dono del Battesimo, aperti ai suggerimenti dello Spirito, forti nel superare le prove di questi anni belli e difficili, generosi nell’aiutare chi ha bisogno di noi.


Così, imitando i tuoi esempi, ci ritroveremo un giorno con te nella casa del Padre, per continuare a vivere nella gioia e per sempre la grande avventura dei figli di Dio.


Ascoltiamo ora una leggenda scout:





C'era una volta... incominciò a raccontare Don Nunzio, una delle prime sere al fuoco di bivacco, e piano piano uscì dalla sua bocca tutta la leggenda di Brasimone, un giovane ardito e buono che aveva seguito in esilio il figlio del suo re, sovrano delle contrade ove ora era posto il campo. Erano stati lontano tanto, poi saputa la notizia della morte del re, erano tornati portando un segreto.


Si era impadronito intan�to della zona un re malva�gio e cattivo, che tese loro un agguato all'ingresso della valle del Rio Torto, Il figlio del re fu ucciso, Brasimone scomparve e non si seppe più nulla di lui. Forse anche lui fu soppresso.


La leggenda si è traman�data nella zona attraverso centinaia di anni, insieme al desiderio di conoscere quel segreto, ma nessuno fu mai in grado di scopri�re il mistero della scom�parsa  di  Brasimone, quando...


Eravamo ormai alla fine del campo e le fiamme del fuoco di bivacco ave�vano già la nostalgia delle ultime sere. Ospite inat�teso arrivò il pastore, da noi tutti conosciuto per�ché giornalmente passava con le sue pecore attra�verso il campo, ferman�dosi volentieri a chiac�chierare. L'arrivo del pa�store, in una ora così di�versa dal normale destò un interesse particolare che si trasformò in ansiosa curio�sità quando iniziò a dire che, dietro insistenza di don Nunzio, aveva cercato di radunare nella sua memoria tut�ti i ricordi di quanto aveva sentito raccontare dai suoi nonni su Brasimone. Ora, con l'aiuto di quei dati e per la grande conoscenza che aveva della zona, gli sembrava di essere in grado di poter indicare la località che avrebbe forse potuto svelare il mistero: «Un grande albero in mezzo a due torrenti, vicino a due sorgenti».


Egli quel posto lo aveva visto infinite volte, ma non lo aveva mai collegato con la leggenda. Ora però... perché non andare subito a vedere? Non era poi tanto distante! Comparvero delle fiaccole e degli attrezzi e ci mettemmo subito in cammino.


Alla luce delle fiaccole che si rispecchiavano lampeggiando nel ruscello, la lunga fila degli scouts paludati ancora con la tenuta da fuoco, panni e mantello e fazzoletto in


testa, procedeva in una stretta valle, r a imponente da un contorno di abeti.


Sembrava proprio una scena da leggenda medioevale.


Il pastore ordinò l’alt: i particolari topografici sembravano esatti.


Coi badili si fecero due o tre sondaggi poi un rumore sordo fece capire che forse si era trovata a posizione giu�sta. Le vanghe affondarono febbrilmente tra l'erba e asportarono uno spesso strato di terra, poi picchiarono sul duro: era un grande lastrone di sasso Venti mani l'af�ferrarono e lo sollevarono lentamente. Sotto comparve uno spettacolo macabro: alcune ossa sepolte in mezzo a terra e sassi e tra esse un teschio che affiorava con un'oc�chiaia vuota e l'arcata superiore dei denti.


I capi mossero pian piano le ossa ed ecco che trovarono una capsula di legno chiusa. Non fu possibile aprirla sul posto.


Gli scouts si mossero di nuovo per tornare al campo Ognuno commentava a suo modo la scorta. Varie sup�posizioni si accavallavano ma comune e  la curiosità di conoscere il contenuto della capsula.


Attorno al fuoco i capi si misero all’opera.


Si sentiva solo il crepitio della fiamma, tutti gli occhi erano fissi su di un punto.


Finalmente la chiusura fu tolta e comparve una pergamena:





Si apre la pergamena e si appende in sede.


�


Carissimi esploratori e guide: vi lascio questa pergamena in piccolo perché la possiate leggere bene anche a casa. Magari appendetela sopra il vostro tavolo. Essa conserva
